
■ di Anna Tarquini / Roma

ALLE 14,17 di ieri la lista della vergogna

c’era ancora. Terzo titolo di prima pagina della

piattaforma Internet più visitata d’Italia, il Can-

nocchiale: 162 professori universitari, tutti

ebrei, tutti in fila. Co-

en, Contini, Di Castro,

Di Segni, Foa, Fuà,

Mannehimer, Ottolen-

ghi, Piperno... Per cognome, in or-
dine alfabetico, uno sotto l’altro
come la leggesse un ufficiale nazi-
sta durante i rastrellamenti. Come
nel ‘38 quando circa cento profes-
sori furono obbligati ad abbando-
nare l'università romana: il fisico
Enrico Fermi premio Nobel pro-
prio nel 1938 colpevole di aver
sposato un’ebrea, il nobel Emilio
Gino Segrè, o Tullio Levi Civita.
Il titolo era quello con il fatto del
giorno, dunque di un mese e mez-
zo dopo: «La lobby ebraica sma-
scherata fa chiudere il blog...», fir-
mato “Cocacola”. Di H5N1, il ve-
ro autore, nessuna traccia, tranne
il copia cache che riconsegnava la
lista.E siccome i neonazisti di oggi
sono pure spesso ignoranti tra i
162nomi inseritinella lista di pro-
scrizionecisonoanchediverseper-
sone che ebree non sono, ma que-
sto offre un’indicazione utile a chi
indaga perché dice che quell’elen-
co è stato ricopiato da una vecchia
petizionepresentatadaalcunipro-
fessori universitari italiani contro
l’espulsionedi alcuni colleghi isra-
eliani avvenuta in Gran Bretagna.
Spiegano ora alcuni di quei firma-
tari: «L’hanno copiata malamen-
te, è sgrammaticata e scrivono le
stesse accuse che venivano rivolte
agli ebrei durante il fascismo, rie-
vocano le leggi razziali, e non so-
no delle novità, purtroppo».
Perdiverseore,certamentepertut-
ta lamattinata, e pocopiùdiquin-
dici giorni prima per tutta una
giornata, il sito «il Cannocchiale»,
piattaforma Internet più impor-
tanted’Italiahaospitatosenzaevi-
dentemente controllo un blog
con liste di proscrizione di inse-
gnanti della Sapienza di Roma, di
Tor Vergata ma anche di altre uni-
versità italiane. Propaganda nazi-
sta, richiamo a siti amici come Mi-
litia Christi e altri stemmini nazi-
sti,confrasi tipo:«Imparaaricono-
scere il cognome alieno dei candi-
dati nelle liste elettorali». E ancora
«Codice di autoregolamentazione
del blog se hai meno di 13 anni
1)Non leggere i post ed esci dal
blog, 2)Non andarlo a raccontare
alla mamma, 3)Non puoi ANCO-
RA fare il KamiKaze, 4)Impara a ri-
conoscere i COGNOMI ALIENI,
5)Nonèmai troppoprestoper lan-
ciare sassi. Il primo messaggio risa-
liva al 16 gennaio scorso e motiva-
va l’esigenza di pubblicare la lista
così: «Il riferimento alla identifica-
zione culturale del cognome dei
firmatari la lista è necessario a di-
mostrare come una istituzione
pubblica statale rappresentante
l'intero popolo italiano e per defi-
nizione neutrale politicamente sia
stata strumentalizzata da una mi-
noranzaetnicaideologizzatacultu-
ralmente e politicamente solidale
ad una entità politica extranazio-
nale-quale Israele... Una minoran-
za etnica che apertamente si defi-
nisce di nazionalità israeliana no-
nostante risieda sul territorio na-
zionale italianogodendodeiprivi-
legi e dei diritti della cittadinanza
italiana ma che da essa si definisce
estranea....Da questa elencazione
appare immediata la constatazio-
ne del l'altissima percentuale di
professori universitari e ricercatori

appartenenti a tale comunità».
Primo a darne notizia è stato il
Messaggero, poi la Comunità
ebraica romana e il suo portavoce
Riccardo Pacifici hanno presenta-
to denuncia alla polizia postale in-
sieme a un appello alle istituzioni,
alministrodell'Università,ai retto-
ri, a costituirsi parte civile «per
bloccareuncancrochepuòespan-

dersi e colpire chiunque», «ci deve
essere una risposta generale delle
istituzioni, va messo un punto fer-
mo». Poche ore dopo la diffusione
dellanotizia ilblognonerapiùrag-
giungibile. «È una scelta degli stes-
si gestori del sito - hanno spiegato
gli investigatoridellapoliziaposta-
le - . Non siamostati noi a oscurar-
lo, per qualsiasi intervento aspet-

tiamo di sapere quali tipo di reati
ipotizzerà eventualmente la magi-
stratura». Il ministro Amato ha
promesso un’inchiesta rapida. Si
verificheranno violazioni alla nor-
mativa in materia di discrimina-
zione razziale, etnica o religiosa, e
reati di diffamazione e calunnia.
Fabio Mussi ha annunciato che il
ministero si costituirà parte civile:

«Chi stila oggi la lista dei docenti
ebrei è erede legittimo di Eich-
mann».«Collaboriamoda sempre
con l’autorità giudiziaria, che in
episodidelgenerericeveprecise in-
formazioni per risalire agli autori e
perseguirli secondo la legge», ha
fatto sapere in serata Emanuele Fi-
ni, amministratore de ilCannoc-
chiale.it. «Non è la prima volta

che soggetti con scarso senso della
civile convivenza, oltre che scarsa
conoscenza delle leggi, tentano di
ottenerepochi grammidi notorie-
tà attivando blog con contenuti
razzisti e spregevoli». Una precisa-
zione doverosa visto che Fini am-
ministra la Dol, che ha curato -tra
l’altro- la web tv dei Ds e il vecchio
sito di Walter Veltroni.

●  ●

TULLIA ZEVI La scrittrice: nel ventennio fascista si denunciavano gli ebrei con lettere anonime, sappiamo come è andata a finire

«Fatto gravissimo, guai ad abbassare l’attenzione»

Dalla piattaforma «il Cannocchiale» lanciata
la «black list» con 162 nomi, collegamenti

con altri siti razzisti e filonazisti

LA REAZIONE

Uno degli insegnanti messi all’indice
«Inquietante leggere il mio nome»

Napolitano

«Sono interdetto
e allibito
La lista nera
è un atto
aberrante»

Lista nera dei prof ebrei, vergogna su internet
Su un blog da giorni i nomi di docenti universitari. La comunità: «Blocchiamo questo cancro»

Amato

«Mi auguro che
l’indagine sia rapida
e approfondita. Ciò
che ho letto viola
civiltà e diritto»

Mussi

«Sono gli eredi
di Eichmann
Vogliono degradare
l’Università. Sono
dementi pericolosi»

■ «Leggereilmionomeèstato inquietan-
te». Anna Foa, docente di Storia moderna
dell’Università la Sapienza di Roma è in
quella lista.«Siamoinpresenzadiuneven-
to inquietante: chi si è reso autore di que-
sta iniziativadelirantehacommessounre-
atoe vapunito». «Siamo al limitedella fol-
lia - dice - Una lista di nomi, slogan antise-
miti: si tratta di un salto di qualità che sin-
ceramente spaventa». Secondo la docen-
te, purtroppo, non è nemmeno un caso

isolato.«Su internetsenetrovanoadecine
disitidelgenereperònonsi eramaiarriva-
ti avereeproprie liste.ApprezzochelaCo-
munità ebraica di Roma abbia subito pre-
sentato una denuncia, questi sono feno-
meni che non vanno sottovalutati. Fortu-
natamente in Italiaesistonoleggichiare in
materia di antisemitismo: è il caso di co-
minciare ad applicare anche nei confronti
di chi utilizza la rete per farsi portatore di
messaggi di questo genere». Franca Eckert

Coen nella lista non c’è, ma è delegata del
sindaco Veltroni alle politiche per la mul-
tietnicità e intercultura e dice: «La black
list dei professori ebrei è un segno grave,
checi riporta a tempibui. In italiaverso gli
immigrati si percepisce un atteggiamento
di fastidio, verso i musulmani di allarme e
nei confronti degli ebrei di estraneità, c'è
ancora la sensazione che costituiscano un
gruppoaltro, sonoancoraconsiderati stra-
nieri». Marina Caffiero e Francesco Save-
rio nella lista ci stanno e non sono ebrei.
Ma entrambi hanno firmato qualche an-
no fa una petizione contro l'espulsione in
GranBretagna di alcuniprofessori israelia-
ni. «Lobby ebraica, minoranza etnica. Co-
sa ci ha colpito? Che sono considerati
ebrei anche gli amici degli ebrei, cioè colo-
ro che difendono i diritti delle persone e
quindi degli ebrei e dello Stato di Israele a
esistere».

«Il prezzo della libertà e della civiltà è
l’eterna vigilanza. Ed è ciò che siamo
chiamatia faredi frontea fatti sciagu-
rati, inquietanti, vergognosi come la
lista di proscrizione diffusa via inter-
net». A lanciare il grido d’allarme è
una delle figure più rappresentative
dell’ebraismo italiano: Tullia Zevi.
«Questi vigliacchi - afferma la Zevi,
scrittrice e gia presidente della Unio-
ne delle comunità ebraiche italiana -
nonhannoneanche il coraggiodi fir-
marsi. Sonocomecolorochenelven-
tennio fascista denunciavano gli
ebrei con lettere anonime. Sappiamo
come è andata a finire».
Signora Zevi, cosa prova di fronte
alla «black list» di 162 docenti
ebrei apparsa su un sito internet?
«Mantengo la calma, però faccio fati-
ca,molta fatica,di fronteavicendeco-
mequesta,cherievocanodecennipas-
sati, rievocano concetti espressi nel
1938-’39.No,nonmipiaceper niente
ciò che è successo...Ma si sa di chi è la
firma?».
No, nessuno l’ha rivendicata quella

«black list»...
«Onore al coraggio di
questi figuri! Onore al
coraggio di chi non
ha neanche la forza di
firmare ciò che dice e
pensa!».
C’è stato un coro

unanime di esacrazione di fronte a
questa «black list»...
«Tuttaviaèavvenuto,equestoèunfat-
to gravissimo, scandaloso, che non va
sottovalutato».
Qual è il campanello d’allarme che
dovrebbe scattare nelle coscienze
democratiche?
«Nonc’è cheda tirare fuoriuna antica
frase famosa, emaicome inquestoca-
soattuale: il prezzo della libertà e della
civiltàè l’eternavigilanza.Vedere lera-
dicidiquesto fenomenodi intolleran-
za antisemita, non chiudere gli occhi
di fronteall’estensionediquesto feno-
menodeterioreevigilare,vigilare,vigi-
lare...».
Un antidoto al virus dell’antisemiti-
smo, lei ebbe a sottolineare in un

nostro precedente colloquio, è la
cultura...
«La cultura, la conoscenza e il dialo-
go, non mi stancherò mai di ripeter-
lo...».
Chi dovrebbe prendere l’iniziativa?
«Tutte quelle forze che dimostrano di
avereunacapacitàreattiva,unasaluta-
re e fattiva capacità di indignazione,
di frontea un virus del genere, checir-
cola, inevitabilmente nella società e
che appunto per questo va seguito
con attenzione costante. Guai a sotto-
valutarne la pericolosità».
Ritiene che sia un caso che a esse-
re bersagliati siano persone, do-
centi universitari, che come compi-
to hanno quello di trasmettere cul-

tura?
«Bisognerebbe capire un po’ meglio la
matrice del gruppo, la matrice politi-
ca, sociale e culturale di chi si è mac-
chiato di questa nefandezza. Certo
che gli stereotipi, i concetti ripetuti
fannopensarea una matriceneofasci-
sta».
Gli estensori di questa «black list»
usano e abusano del concetto di
«lobby ebraica».
«Questesonoespressionidel tempofa-
scista. Me le ricordo bene...sono abba-
stanzavecchiaper ricordarequestaco-
sa delle lobby ebraiche...».
E a cosa portarono?
«Io ero una ragazzina allora, ma la
“demoniaca lobby ebraica” di cui si
parlava era il prodromo di ciò che di
tragico sarebbe successo da lì a poco.
Quei concetti erano indicativi di un
clima che avrebbe generato...».
Avrebbero generato le leggi razzia-
li.
«Esì, il climaeraquello.Era il climafa-
scista. Settant’anni fa, tanti docenti
universitari italiani di religione ebrai-
ca furono espulsi dalle università a se-
guito delle leggi razziali. Non dobbia-

mo dimenticarlo. Mai».
Di fronte a questo antisemitismo,
lei ha sostenuto più volte in passa-
to di non farci irretire dall’idea con-
solatoria di «italiani, brava gente».
«Ha detto bene: una idea consolato-
ria. Consolatoria e falsa. Perchè la sto-
ria ce l’ha insegnato che non siamo
immuni per niente dall’antisemiti-
smo. Per questo torno a dire che il
prezzo della libertà e della civiltà è
l’eterna vigilanza».
Se lei potesse parlare a qualcuno
di quei ragazzi che, magari in uno
stadio, identificano il «nemico» co-
me «ebreo», cosa direbbe loro?
«Direi solo una parola: attenti! Perché
quandosi comincia con il separare un
gruppo, una comunità, è sempre sin-
tomo se non altro di disagio sociale, e
bisogna sempre vedere poi come sfo-
ciaedovesfocia ildisagiosociale.Vigi-
lare è il prezzo che occorre pagare per
difendere la libertà e i valori democra-
tici.Perquestoè importantemantene-
re alta l’attenzione di fronte a fatti co-
me questo. Guai a liquidarlo come
una “ragazzata” di qualche testa cal-
da...».

Veltroni

«Ogni tentativo
di dare fiato
all’antisemitismo
deve allarmarci
e farci reagire»

Bonaiuti

«Una lista infame
Sono solidale
con chi è stato colpito
da una cosa che
ricorda tempi bui»

Di Segni

«È una vera e propria
messa al bando
Ma l’episodio va
raccontato oppure ci
abitueremo presto»

«Sono le stesse accuse che venivano rivolte
sotto il fascismo». Alla fine il blog è stato chiuso

Mussi: ci costituiremo parte civile

IN ITALIA

HANNO DETTO

■ di Umberto De Giovannangeli

ANTISEMITISMO

L’università La Sapienza a Roma Foto Ansa

La testata della piattaforma
«Il Cannocchiale» e il messaggio
che rimanda alla «lista nera»

L’INTERVISTA

«L’antisemitismo
è sempre in agguato
bisogna vigilare sempre
è il prezzo pagato per
difendere la libertà»
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